
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                            anno XVIII n. 39  del 28/9/2025
 

IL COMANDAMENTO DELL’AMORE 
 

Il Salmo Responsoriale ci ha ricordato che il Signore 
sostiene i forestieri, assieme alle vedove e agli orfani del 
popolo. Il salmista fa esplicita menzione di quelle 
categorie che sono particolarmente vulnerabili, spesso 
dimenticate. I forestieri, le vedove e gli orfani sono i senza 
diritti, gli esclusi, gli emarginati, per i quali il Signore ha 
una particolare sollecitudine. Per questo Dio chiede agli 
Israeliti di avere un’attenzione speciale per loro. 
Nel libro dell’Esodo, il Signore ammonisce il popolo di non 
maltrattare in alcun modo le vedove e gli orfani, perché 
Egli ascolta il loro grido. Lo stesso avvertimento viene 
ripreso due volte nel Deuteronomio, con l’aggiunta degli 
stranieri tra le categorie protette. E la ragione di tale 
monito è spiegata chiaramente nello stesso libro: il Dio di 
Israele è Colui «che fa giustizia all’orfano e alla vedova, 
che ama lo straniero e gli dà pane e vestito». Questa 
preoccupazione amorosa verso i meno privilegiati è 
presentata come un tratto distintivo del Dio di Israele, ed 
è anche richiesta, come un dovere morale, a tutti coloro 
che vogliono appartenere al suo popolo. 
Ecco perché dobbiamo avere un’attenzione particolare 
verso i forestieri, come pure per le vedove, gli orfani e 
tutti gli scartati dei nostri giorni. Non si tratta solo di 
forestieri, si tratta di tutti gli abitanti delle periferie 
esistenziali che sono vittime della cultura dello scarto. Il 
Signore ci chiede di mettere in pratica la carità nei loro 
confronti; ci chiede di restaurare la loro umanità senza 
escludere nessuno, senza lasciare fuori nessuno. 
Ma, contemporaneamente all’esercizio della carità, il 
Signore ci chiede di riflettere sulle ingiustizie che 
generano esclusione, in particolare sui privilegi di pochi 
che, per essere conservati, vanno a scapito di molti. «Il 
mondo odierno è ogni giorno più elitista e crudele con gli 
esclusi. È una verità che dà dolore: questo mondo è ogni 
giorno più elitista, più crudele con gli esclusi. I Paesi in 
via di sviluppo continuano ad essere depauperati delle 
loro migliori risorse naturali e umane a beneficio di pochi 
mercati privilegiati. Le guerre interessano solo alcune 
regioni del mondo, ma le armi per farle vengono prodotte 
e vendute in altre regioni, le quali poi non vogliono farsi 
carico dei rifugiati prodotti da tali conflitti. Chi ne fa le 
spese sono sempre i piccoli, i poveri, i più vulnerabili, ai 
quali si impedisce di sedersi a tavola e si lasciano le 
“briciole” del banchetto» . 
È in questo senso che vanno comprese le dure parole del 
profeta Amos proclamate nella prima Lettura. Guai, guai 
agli spensierati e ai gaudenti di Sion, che non si 
preoccupano della rovina del popolo di Dio, che pure è  

sotto gli occhi di tutti. Essi non si accorgono dello 
sfacelo di Israele, perché sono troppo occupati ad 
assicurarsi il buon vivere, cibi prelibati e bevande 
raffinate. È impressionante come, a distanza di 28 
secoli, questi ammonimenti conservino intatta la loro 
attualità. Anche oggi infatti la «cultura del benessere  
ci porta a pensare a noi stessi, ci rende insensibili alle 
grida degli altri, […] porta all’indifferenza verso gli 
altri, anzi porta alla globalizzazione dell’indifferenza». 
Alla fine rischiamo di diventare anche noi come 
quell’uomo ricco di cui ci parla il Vangelo, il quale non 
si cura del povero Lazzaro. 
Ma come cristiani non possiamo essere indifferenti di 
fronte al dramma delle vecchie e nuove povertà, delle 
solitudini più buie, del disprezzo e della 
discriminazione di chi non appartiene al “nostro” 
gruppo. Non possiamo rimanere insensibili, con il 
cuore anestetizzato, di fronte alla miseria di tanti 
innocenti. Non possiamo non piangere. Non 
possiamo non reagire. Chiediamo al Signore la grazia 
di piangere, quel pianto che converte il cuore davanti 
a questi peccati. 
Se vogliamo essere uomini e donne di Dio, come 
chiede San Paolo a Timoteo, dobbiamo «conservare 
senza macchia e in modo irreprensibile il 
comandamento»; e il comandamento è amare Dio e 
amare il prossimo. Non si possono separare! E amare 
il prossimo come sé stessi vuol dire anche impegnarsi 
seriamente per costruire un mondo più giusto, dove 
tutti abbiano accesso ai beni della terra, dove tutti 
abbiano la possibilità di realizzarsi come persone e 
come famiglie, dove a tutti siano garantiti i diritti 
fondamentali e la dignità. 
Amare il prossimo significa sentire compassione per 
la sofferenza dei fratelli, avvicinarsi, toccare le loro 
piaghe, condividere le loro storie, per manifestare 
concretamente la tenerezza di Dio nei loro confronti. 
Significa farsi prossimi di tutti i viandanti malmenati 
e abbandonati sulle strade del mondo, per lenire le 
loro ferite e portarli al più vicino luogo di accoglienza, 
dove si possa provvedere ai loro bisogni. 
Questo santo comandamento Dio l’ha dato al suo 
popolo, e l’ha sigillato col sangue del suo Figlio Gesù, 
perché sia fonte di benedizione per tutta l’umanità. 
Perché insieme possiamo impegnarci nella 
costruzione della famiglia umana secondo il progetto 
originario, rivelato in Gesù Cristo: tutti fratelli, figli 
dell’unico Padre.               (Francesco, omelia 29/9/2019)



CALENDARIO S. MESSE DAL 28 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE 2025 
 

XXVI settimana del tempo ordinario, II del salterio 
 

 

Sabato 27 
 

 

ore 8 S. Messa  
 
 

 

Domenica 28 Settembre 
 

XXVI Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata del migrante e del rifugiato 
 

Am 6,1.4-7   Sal 145   1Tm 6,11-16   Lc 16,19-31 
Nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; 
ma ora lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (in suffragio di Alda ed Enrico Manfredini)   
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 29 
 

Festa dei Ss. Arcangeli 
MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE 
 

Dn 7,9-10.13-14   Sal 137   Gv 1,47-51 
Vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire 
e scendere sopra il Figlio dell’uomo. 
 

 

ore 8 S. Messa   

 

Martedì 30 
 

S. Girolamo 
 

Zc 8, 20-23   Sal 86   Lc 9,51-56 
Prese la ferma decisione di mettersi in 
cammino verso Gerusalemme. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
 
 

 

 

Mercoledì 1 Ottobre 
 

S. Teresa di Gesù Bambino 
 

Ne 2,1-8   Sal 136   Lc 9,57-62 
Ti seguirò dovunque tu vada. 
 
 

 

ore 18 S. Rosario  
 

ore 18.30 S. Messa  
 

 

Giovedì 2 
 

Ss. Angeli Custodi   
 

Es 23,20-23a   Sal 90   Mt 18,1-5.10: 
I loro angeli nei cieli vedono sempre 
la faccia del Padre mio che è nei cieli. 
 
 

 

ore 18 S. Rosario  
 

ore 18.30 S. Messa  
              (in suffragio di Lucia Bigi e fam. def.) 
                  

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 3 
 

Bar 1, 15-22   Sal 78   Lc 10,13-16 
Chi disprezza me, disprezza colui che mi ha mandato. 
 

 

ore 8 S. Messa  
 
 

 

Sabato 4 
 

Festa di S. FRANCESCO D’ASSISI 
Patrono d’Italia 
 

Gal 6,14-18   Sal 15   Mt 11,25-30 
Hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti  
e le hai rivelate ai piccoli. 
 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

ore 11 S. Battesimo 
         
 
 

 

Domenica 5 Ottobre 
 

XXVII Domenica del Tempo Ordinario 
 
Ab 1,2-3;2,2   Sal 94   2Tm 1,6-8.13-14   Lc 17,5-10 
Se aveste fede!. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (in suffragio di Roberto)   
 

 

ore 11 S. Messa con il mandato ai catechisti 
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 29 
 

ore 20.30 Incontro educatori ragazzi delle superiori in canonica 

Mercoledì 1 
 

ore 20.45 Incontro in oratorio per i genitori dei bambini di 4° elementare 

Giovedì 2 
 

ore 20.45 Incontro in oratorio per i genitori dei bambini di 2°,3° e 5° elementare 

Sabato 3 
 

ore 10-11.30 Attività ricreative per i bambini delle elementari 

 
DOMENICA 28 SETTEMBRE 

XXVI domenica del tempo ordinario / C
 

Canto di inizio 
 

Ti esalto Dio, mio re, canterò in eterno a Te: 
io voglio lodarti, Signor, e benedirti. Alleluia! 

 

Il Signore protegge chi lo teme, 
ma disperde i superbi di cuore. 

Egli ascolta il grido del suo servo; 
ogni lingua benedica il suo nome. Rit. 

  
Atto penitenziale 

 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA 
Preghiamo. O Dio, che conosci le necessità del povero e 
non abbandoni il debole nella solitudine, libera dalla 
schiavitù dell’egoismo coloro che sono sordi alla voce di 
chi invoca aiuto e dona a tutti noi una fede salda nel Cristo 
risorto. Egli è Dio, e vive e regna con Dio Padre, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 

Prima Lettura     
Dal libro del profeta Amos 
 

Guai agli spensierati di Sion e a quelli che si considerano 
sicuri sulla montagna di Samaria! Distesi su letti d’avorio 
e sdraiati sui loro divani mangiano gli agnelli del gregge e 

 i vitelli cresciuti nella stalla. Canterellano al suono 
dell’arpa, come Davide improvvisano su strumenti 
musicali; bevono il vino in larghe coppe e si ungono con 
gli unguenti più raffinati, ma della rovina di Giuseppe 
non si preoccupano. Perciò ora andranno in esilio in 
testa ai deportati e cesserà l’orgia dei dissoluti.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Loda il Signore, anima mia.  
 

Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi,  
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. Rit.     
 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto,  
il Signore ama i giusti,  
il Signore protegge i forestieri. Rit.     
 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
 

Tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi invece alla 
giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla 
pazienza, alla mitezza. Combatti la buona battaglia 
della fede, cerca di raggiungere la vita eterna alla 
quale sei stato chiamato e per la quale hai fatto la tua 
bella professione di fede davanti a molti testimoni. 
Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù 
Cristo, che ha dato la sua bella testimonianza davanti 
a Ponzio Pilato, ti ordino di conservare senza 
macchia e in modo irreprensibile il comandamento, 
fino alla manifestazione del Signore nostro Gesù 
Cristo, che al tempo stabilito sarà a noi mostrata da 
Dio, il beato e unico Sovrano, il Re dei re e Signore 
dei signori, il solo che possiede l’immortalità e abita 
una luce inaccessibile: nessuno fra gli uomini lo ha 
mai visto né può vederlo. A lui onore e potenza per 
sempre. Amen.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Gesù Cristo da ricco che era, si è fatto povero per voi,  
perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. 
 

Alleluia. 



Vangelo    
Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «C’era un uomo 
ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino 
finissimo, e ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un 
povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto 
di piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva 
dalla tavola del ricco; ma erano i cani che venivano a 
leccare le sue piaghe.  
Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto 
ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli 
inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano 
Abramo, e Lazzaro accanto a lui.  
Allora gridando disse: “Padre Abramo, abbi pietà di me e 
manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del dito e 
a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa 
fiamma”.  
Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai 
ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo 
modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. 
Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: 
coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, 
né di lì possono giungere fino a noi”. 
E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare 
Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li 
ammonisca severamente, perché non vengano anch’essi 
in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno 
Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre 
Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si 
convertiranno”. Abramo rispose: “Se non ascoltano Mosè 
e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno 
risorgesse dai morti”».  
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli    
R. Ricordati del tuo popolo, Signore. 
 

Canto di offertorio 
 

Se qualcuno ha dei beni in questo mondo 
e chiudesse il cuore agli altri nel dolor, 

come potrebbe la carità di Dio rimanere in lui? 
 

Insegnaci, Signore a mettere la nostra vita  
a servizio di tutto il mondo. Rit 

 

Il pane e il vino che noi presentiamo 
siano il segno dell'unione tra noi. Rit 

 

La nostra Messa sia l'incontro con Cristo,  
la comunione con quelli che soffrono. Rit 

 
Canto di comunione 

 

Dov'è carità e amore, lì c'è Dio. 
 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit. 

 

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. 

Via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit. 

 

Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce. Rit. 

 

Nell'amore di Colui che ci ha salvati, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti insieme sentiamoci fratelli 

e la gioia diffondiamo sulla terra. Rit. 
 

Imploriamo con fiducia il Padre Santo 
perché doni ai nostri giorni la sua pace: 

ogni popolo dimentichi i rancori, 
ed il mondo si rinnovi nell'amore.  Rit. 

 

Fa' che un giorno contempliamo il Tuo volto 
nella gloria dei beati, Cristo Dio. 

E sarà gioia immensa, gioia vera: 
durerà per tutti i secoli, senza fine. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Gustate e vedete come è buono il Signore, 
beato l’uomo che trova il suo rifugio in lui. 

Temete il Signore, suoi santi, 
nulla manca a coloro che lo temono. 

 

Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca 
 la sua lode. Io mi glorio nel Signore,   
ascoltino gli umili e si rallegrino. Rit. 

 

Guardate a Lui e sarete raggianti, non saranno confusi 
 i vostri volti. Il Signore ascolta il povero, 

egli lo libera da ogni angoscia. Rit. 
 
 

Canto finale 
 

Dell'aurora tu sorgi più bella,  
coi tuoi raggi fai lieta la terra, 

e fra gli astri che il cielo rinserra 
non v'è stella più bella di te. 

 

Bella tu sei qual sole, bianca più della luna, 
e le stelle più belle, non son belle al par di te. 


